
' ^ lO^SSd iX t , ^ S ^ ^ , ^ . 
Anno VI Conto corrente colla Posta f»Al»OWA. Venerdì 21 Febbraio 1896 Cunto corrente colla Posta N. &2 

Birekiono ed Àmmtnletr&KtonB Vis BpìtUo Sante • p»oriTTioo-Qij' '3" i?ir>i A N O 

fif^i7yi 
In ta t t i Italisi 0. 5 - Nomalo artslialo 0. 10 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 6 = Semestre L. 8 = Trimestre L- 4 

per l'Estero io snese nosta in più 

PREZZO Pfi.vLE riaSEHSJfQNl 
taariionl «d Avvisi in IV, pagina Oont. 90 i= L' lU. ;^8iiia Omt; 3» J» Une« MIJSO ' » «fatili il Unoa 

Coamnicatl, Nectologl, Cronaca, lUngrailamenti 0«nt. SO la hnea - . Pnkblioltà' ooooomioa 0«iit. 8 la fatola, minimmo 0«Bl. 80 
PASAMEKTO AMDCIPATO 

LE INSERZIONI 
si ricevono presso jH UI?»IOI della Casa HAASENSTRIN o VOSLBR. P.rt;i'ì Via 
Spirito San*© 539, Teaesia, ITiranKe, Milano, ?.eK&, Torin&, Fapu'i, GonoTa. 

I eommeoti di S. i . il Re sulla Gampa|na d'Africa - Il malcontento generale per llnaziona dells truppe 

NOSTRO SERViZ;iO TELEORAFICO 

Oli avvenimenti dlfpica 
I t e l e g r a m m i di Merca t e l l i 

U n a r icoBnizione di A l b e r t o n e 
Meae l ik o il cap i to lo di A x u m 

/ Roma, 20 
La Trtìiuna ha pubblicato un supplemento 

in cui si oontengonti due tolegrammi di Mei'-
oat^lli da Adi' Deca Periu in data del Ì5 : 

He! priipo dice: 
Ieri, due battaRlioni indigeni con una bat

teria a tiro rapido, comandati da Albertone a 
sinistra, e il primo battaglione di bersaglieri, 
ll|battaglione alpino a il 131 fanteria, comaa. 
dati dal colonnello Nava a destra, eseguirono 
una ricognizione verso la posizione già occur 
pata da Maeoanen, allo scopo di visitare il 
terreno. 

I bersaglieri, che marciavano alla testa, 
scoprirono un gruppo di circa 50 cavalieri, 
seguito a breve distanza da quasi 2000 soioaai 

, che presero subito posizione sulla strada che 
conduce alla valle E'ora. GII ascari scambia-

'rono qualche fucilata con la guardia soioana, 
lasciata indietro; quindi, essendo raggiunto 
lo scopo della ricognizione, le truppe si riti
rarono senza impegnare aloup combattimento, 

GÌ' informatori avevano annunciato un at
tacco stamane alla nostra sinistra; invece 
tutto passò tranquillo. Si .vedono da lontano i 
campi wiosDì,' oltre il S.-imlabo. f'-a lo strade 
di Adua e di Faras Mai, Ano allo So'ibama : 
lo spostamento è dovut" alla mancanza di fo
raggi. 

Si assicura che il capitolo di Axum ha ri 
sposto a Menelik d'esser pronto ad incon
trarlo; però la cerimonia della incoronazione 
sembra inutile,' visto cbie non ha potuto an
cora riconquislare I" impero, cacciandone gli 
italiani. Si dice che parte: del bagaglio del 
Negus sia diretto ad Adua. 

I p a r t i c o l a r i 
su l l a de lez ione del r a s a s so lda t i 

:.ll c p m b a t t ì m e u t o a d A l e q u a 

Roma, SO 
Mercatelli telegrafa quindi da Adi Deca Fertu 

in data del 16: 
Nella notte sopra il quattordici disertarono 

ras Sobat e II Degiaoc Agos Tafari con circa 
oinqueosnto fucili; sottanta si ri presentarono 
all'indomani. I ribelli, ai quali si aggiunse il 
Degiaoc Tecla, Aba Quban, p -esero subito là 
via di Ada-Agamus. 

Verso la sera dal 14, una ventina di uomini 
del Ohitet di Oheren che guardavano 11 passo 

di Seeta che mantiene lo comunicazioni fra 
Adigrat od Amba Sion, scendevano aii Adigrat 
annunciando l'avanzarsi di una colonna ne
mica. 

ili comandante di Adigrat mandò al passo di 
Seeta settanta uomini comandati dal tenente 
De Gonciliìs, facendoli sostenere da altri qua
ranta, comandati dal tenente Oisterua. De Con-
ciiiis, arrivato a Mardi, pasisò la notte sulla 
montagna; alla mattina, gmntoglì il rinforzo 
del tenente Oisterna, attaccò i ribolli con e-
sito negativo. Nello scontro rimasero morti un 
sergente, un caperai maggiore ed un soldato. 

La mattina d e l l S i tenenti Negrettl e Gi
mmo con 150 soldati del Ohitet delI'Oculè 
Gusai, ohe occupavano 11 passo di Aloqua, av
visarono forti gruppi di ribolli provenienti dal 
passo di Seeta, comunicarono la notizia al ca
pitano Moocagatta ohe si trovava con 350 ita
liani presso Maimarat a guardia di quel ma
gazzino. I ribelli, circa un migliaio, attacca
rono sabito il colle di Alequa. Accorso il ca
pitano Moocagatta ed impegnò un combatti
mento, vicinissimo al colie dì Alequa; stante 
il numero preponderante dei nemici dovette 
ripiegai;e sull'altura di Atabel verso Maimarat, 
dove assieme al tenente Rosane, sì difese ac
canitamente eoi resto dei suoi. 

Il quartiere generale, in seguito allo dlear-r 
zioni avvenute, e dietro le prime notizie della 
occupazione del colle di Seeta, aveva inviato 
delle truppe stille retrovia per ristabilire le 
comunicazioni e spazzare i ribelli. 

Nella notte del 16 il settimo battaglione in
digeni, comandato dal maggiore Valli, era 
nri'ivatfv al «olio P!)f,iRit,, posiziono sdàtrale fra 
Seeta ed Alequa. Mentre nella mattina del 11 
stara per attaccare, venne attaccato dai ri
belli accorsi da tutte le parti. L'attacco fu 
tosto'respintc. 

Il Valli marciò subito ad Alequa che trovò 
rioccupata dalle compagnie comandato dai ca
pitani Oddone e Rossini del B' indigeni, par
tite pure la notte sopra il 1(3, le quali ave
vano incontrata poca resistenz;i. 

Furono raccolti vari dispersi e liberati al
cuni prigionieri. Il decimo reggimento coman
dato dnl colonnello Stevani, con la terza bat
teria Italiana partiva ieri da Debra Damo per 
Mai Merat allo scopo di liberare il paese, as
sicurare la strade e le oomurJoazieni. Rista
bilite queste, si sta riattivando il telegrafo. 
Oli ^cloani, si trovano sempre nelle stesse lo
calità; pare che siamo immobili. 
Un n u o v o t e l e g r a m m a di Merca te l l i — 

S e m b r a I m m i n e n t e u n a t t a c c o de l 
n e m i c o . 

Roma, SO 
Mercatelli invia ancora il seguente dispaccio 

da Colle Zalua 19 ; Quando i nostri attacca» 

rono Alequa, si trovava solo Agos con la sua 
gente, parte della gente di Sebat e molti con
tadini armati, Sebat restò coi suoi. Egli si era 
recato a mettere in salvo la famiglia. La lotta 
fu accanita: lo nostro perdite salgono a morti 
01. Il tenente Conciliis, comandante il primo 
distaccamento, incontrò i ribolli, e ferito ad 
una gamba, venne fatto prigioniero. Agos per
dette duo sottocapii una-trantina di soldati, 
oltre molti contadini. 

Una nuoya linea telografloa funziona con 
Mai Marat. 

Il colonnello Ripamonti, partito con una 
grossa carovana da.Adigrat per la via d| A-
iequà sarà stasera nelle vicinanze del campo. 
Altre due carovane eran oggi annunziate per 
la via dì Mai M îrat e Dehra Damo ;'so ne at
tende l'arrivo. Ieri il campo scioano tornò a 
mostrarsi più fìtto verso la nostra destra, 
Questa mano nuovi gruppi di tende compar
vero alla nostra sinistra. lersera si notò II ri
torno di molti drappelli sparsisi por razziare 
e portare viveri, Nella mattina si erano udite 
delle fucilate In direzione vari villaggi. • Gli 
abitanti si difendono come possono dalle grosse 
razzie. Gli soloanl trincerano di pìccoli miir-
a secco le loro posizioni : hanno posto un can
none sopra un sentiero ohe conduce verso 
Terait, nostro-canapo di osservazione-, Anche 
ì nostri si; occupano di afforzare le posizioni. 

Ras Sobat ed' Agos, appartenendo adaun 
famiglia antica e. venerata uell'Agamò, tente
ranno di farvi dei seguaci; ma il colonnello 
Stevani, partito oggi da Adigrat, ne avrà pre 
sto ragione. Pare che il movimento di ribel
lione sia stato combinato fra Maconnan, Sebat 
ed Agos In modo che, mentre questi solleva
vano l'Agame, Maoonnen awebbo assalito la 
nostra desirai Difatti vi tu un accenno di a-
vauzata da parto di Muconnsn nel giorno stesso 
in cui i due oai,i defezionarono, Maconnea, 
però, vedendo le nostre linee ferme ad aspet
tarlo sì ritirò. 

ULTIMO DISPACCIO 
dì É-ap.aiiérr 

Una ricognizione 

f ìuoghi del conUiii] 

i l k g t p e u d ì e e 

MUSICA SACRA 
N. 2 

Sce l t a de l la M u s i c a a l S a n t o 

Addis AMi 

Maimarat 
Delira Damo 

228S 

« / __TBf--«aigrat 

= 0 = — 

.Dopo,quanto si scrisse, da valide ed in 
signi penne, sugli argomenti che io dovrò 
toccare, saril arduo il mio compito di trat-
tai'e le medesime questioni sotto nuovo 
torme, tanto più che .la ristrettezza dello 
spazio concessomi non mi pei-inetlerà svi
luppare corao vorrei i miei eoncetti. Ai 
tanti però c'ie s'interessano della cosa pro
metto di svolgere più largamente molte 
argomentazioni, che no) presento articolo 
sarò costretto di solo aoceennare, m un 
opuscolo che stiimpirò tosto che. avrò fi
nito di trattare tutte le varie tesi promes
se alla direzione dol Comune che mi con
cesse lo spazio, con l 'unico scopo che la 
™r' ' ' ' vera venisse alla luce, esposta ila 
chi è pronto a sostenerla in qualunque modo, 
e che sprezza tutti i modi usati per farlo 
Qosissert) da una pubblicazione cio ê l̂i 
intende debba tornare di vantaggio all' art.;, 
all 'arte vera. 

P ?P,^''* '* fiforma della Cappella musi
cale del Santo ctm criteri troppo ristretti, 
la quale cosa nuocs indubbiamente al vero, 

libero sviluppo dell' arte, di quell' arte ohe, 
pur ligia tdia prescrizioni liturgiche (per 
quanto in alcuni casi, come vedremo, il
logiche), devo ritrarre lo spirito dell'epoca. 

Paleslrina.si dice.èil prinoipedella musica 
sacro, pePi-hè porlo, nel secolo XlY.lla poli-
Ionia al più allo grado di pei'feztone e' noi 
lascieremo dal considerare per brovitii a quale 
grado di altezza la polifonia era stata anteoe-
dentemonte portala dulia scuola B'iam nga 
e da « altre stelle di prima grandezza • 
come scrive il De Santi, per dire soltanto 
che secondo i noti paladini della riforma, 
fuori di Palestrina non vi è salute ; oggi 
bisogna eseguire musica del Palestrina, 
oggi bisogna s rivere alla Palestrina, cioè 
in una tonalità che non è la nostra, sem
pre sopra un soggetto prestabilito, con 
formule determinate e con un ritmo vago. 

Certamente deve considerarsi il Pele-
strina Un sommo, e le sue composizioni 
vivranno eterne, ma serviranno più per la 
scuola che per la chiesa, sia perchè l'edu
cazione musicale del nostro secolo è ben 
diversa da quella del secolo di Pier Luigi, 
sia perchè i! progresso dell 'arte giunse ad 
un tal punto ohe i nostri lontani antenati 
non potevano neppure immaginare. 

Lo fece intendere a chiare noto anche 
il 'Verdi nella sua lettera al Galignani noi 
novembre de! 1891. 

Ma i suddetti paladini, che tali diventa
rono per la sola ragione che hanno fre
quentato la scuola di musica sacra di Ra-
lisbona; e più fer ci più ii'tranaigenti 
sono appunta coloro ohe meno vi stettero 
0 vi rimasero quanto bastava par potere 

«ti"" 
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Haiissen 

M a k o n n e n e r a d ' a c c o r d o 
n e l d e t e z i o n a m e n t o d e i r a s 

Roma, SO 
VAgenzia'Italiana dio-s che le notizie po

steriori recano degli accenni dì ribellione nel-
rokulè Ousai, che vennero subito repressi, 

Huovo Combattimento 
. MA.SSAUA, 21 (Uff.) 

Il generale Baratieri telegrafa da 
Adiehi in data 20 : 

Il telegrafo funziona regolarmente 
ateche con Adigrat. 

Oggi il Reggimento Stevani ed il 
Battaglione Valli sono a Maimarat. 

r campi nemici sono sempre nella 
solita posizione. 

Stamane venne eseguita una ri
cognizione che provocò lo scambio 
di fucilate fra una compagnia di 
milizia mobile della nostra estrema 
ava,nguardia ed i nemici. 

Dalla nostra parte ebbimo quattro 
feriti. Molti ne ebbe il nemico. 

S e m b r a si m a n d e r a n n o in Africa 
n u o v i r i n lo r a i 

Rjtna, 31 
Vengo informato che .sarebbero inviate im

mediatamente nuova truppe in Africa. 
L e g r a v i cons ide raz ion i 

dei g i o r n a l i m i l i t a r i 
Roma, SO 

L' Italia Ululare e VEsercilo trovano dif-

poi gridare ai quattro venti che attinsero 
le loro idee a quiilla pura sorgente ; si 
fanno forti di quella seuola e tirando in 
campo la ragione liutrgica si ostinano: a 
non riconoscere il progresso dell' armonia 
e r idealità del canto e, quando loro tor
na, l'icordiino a tutti, interpretandolo a loro 
favore, 1' albrisma celebre del Verdi : 

« Torniamo all' amico » 
Macho volete voi ingenui 0 furbi che 

s ia te ; v lete voi credere e fa- credere ohe 
con quel tiello Verdi abbia voluto consi
gliare un cammino retrogrado? 

Verdi scrisse quello parola nel 1871 e 
colla sua messa funebri" in morte del Man
zoni, con roteilo e col Falstuf più lardi, di
mostrò chiaramente, evidentemente, splen
didamente ch'egli non tornava indietro 
ma innanzi procndevii. innanzi sicuro, fiero, 
ardimentoso, potente. 

Verdi anzi tutto è verista, vuole il vero 
della verità ed è nemico tant > di quello 
che è astruseria, artificio, quanto del con-
venzi jualismo sia pure classico. 

In una lettera che egli scrisse UUa con
tessa Mafl'ei, del quale fu tenerissimo e 
costante amico, cosi si esprime ; 

« Se gli artisti potessero capire una volta 
• questo vero, non vi sarubbero più musi-
» cisti dell' avvenire e del jiassato; né pit-
• tori realisti, né poeti classici e l'omantici, 
«ma poeti veri, pittori veri, mHSjcisti «eri.,» 

Ma ò firse Verdi in contraddizione con 
se stesso? 

Sarebbero felici, certi barbassori, di po
terlo dimostrare, ma per lutti coloro ai 
quali Io spirito di parte « non turba lo in-

Soìle la sitoazìon'i militaro, anche perchè la 
ribellione dimostra cho lo popolazioni riten
gono il nemico superiore- a noi. 

h'ISserpUo poi aggiungo: 
Il paese sta scontando 10 mesi di orrori 0 

d'imprudenze. Dal giorno dopo il fatto d'ar* 
me di Ooatit, ch'obbe un successo molto con
trastato e ctie facilmente avrebbe potuto con
vertirsi in un disastro, alcuni mattoidi si die
dero a propugnare la espansione e la occu
pazione militare di vaste regioni con mezzi 
finanziari e militari affatto insuflloienti, È 
penoso pensare, che tanto slancio e tanta ab
negazione da parte di urflciali e di soldati cho 
partirono con la ferma fiducia di v,endioare i 
propri compagni caduti, e far grande il aijme 
della patria, debbano andare perduti dinanzi 
a diflìcollà, che la mancanza dì mezzi d'ogni 
genere impedisce di superare. 

I l c a n a l e di S u e z o s t r u i t o 
PoriosaiA, 20 

Il vapore Hanzler non fu ancora rimesso 
a galla. 

Poriosaiil, 20 
In sogifiiq all'afeaamento del vapore tede

sco Bànzler la navigazione nel canale è in
terrotta. Veotisei navi aspettano sia ripresa 
per poter transitare. 

X , 
Ciò c h e d icono i g io rna l i 

"(S.) Roma, 30 
h'Opinione si spiega le nostra- maggiori 

perdite ricostruendo i fatti. I ribelli sorpre
sero un piccolo reparto nostro al collo di 
.Seeta 0 sorvercbiatolo condussero prigioniero 
De Ooniqillis ferito. , .' 

Quindi 1 ribelli si portarono a! collo di A-
lequà dove trovarono mezza compagnia co
mandata dai tenenti Negrotti e Cimino i quali 
già avevano mandato avviso al Capitano Moc-
cagatta. 

Essi si difesero colile poterono lino all' ar
rivo dol rinforzi. Intanto i tenenti furono uc
cisi e il capitano, ripiegando, restistette fino 
all' arrivo del battaglione Valli, 

Soggiun.-e che le nostre difllooltà sono cre
sciute. La immobilità degli scioani dipendo 
certo dall 'aver essi voluto attendere l'esito 
delle defezioni, sperando nella dìsporziono 
delle nostre forze. 

V Italie dice ohe Baratieri non potrà pro
cederò l'offensiva per l'inferiorità numerica. 

Non è saggio credere cho basti un ital ano 
per |tre 0 quattro abissini. 

È il caso inverso, visto che gli abissini s 
battono per il loro piese per la loro indipen
denza. 

L'Esercito constatata la gravità delja situa
zione dice che ogni operazione sarebbe azzar
data prima che sieno giunti i rinforzi ora par
tili. 

tellelto • è ovvio Vedere che il l'ii citalo 
aforisma deve avere la sua giusta inter
pretazione nel - procurarsi a ben superare 
le difficili vie della composizione ispirandosi 
prima alle pure sorgenti dell' arte classica. 

Nei Ginnasi e nji Lii:ei si studiano le 0-
pere di Pitagora, di Catone, di Cicerone, 
di Archimede, Terenzio, Plinio, Omero, 
Virgilio e cosi via ; sì studiano e si coin-
mentiino perchè possano nei giovani svi
luppare pensieri e sentimento e, fornendo 
loro un corredo di cognizioni, procurare 
ad essi il moilo di manifestare idee i-d af
fetti propri estendendoli 0 n una fonila 
bella, corrotta e moderna. 

Verdi consiglia di l'are altretlanlo nelle 
scuole di composizione per toglierà la pos
sibilità che sorgano dei compositori vuoti, 
insulhcienti i quali, anzi che scongiurare 
il decadimento, affrellercbbro I.1 rovina 
di'll 'arte. 

E come non si potrebbe esigerò,che la 
matem,.tìca doves.-ie arrestarsi ad un Pila-
gora, 11 Fisici ad un Archimede, 1' elo
quenza ad un Cicerone, la medicina ad uii 
Galeno, la storia critica ad un Plinio, la 
poesia ad un Omero ad un Virgilio, così 
bisogna convenire che nella composizione 
musical 1 non dovasi retrocedere, non arre
starsi oioi5|al Palestrina ed ai suoi imitatori. 

1 camniinure del gambero dunque lo 
asciamo esclusivamente ai ciechi stsguaci 
Iella scuola di Ratisbona, a quei tali inao-
jri di Cappella ohe con le raschiature Pa-
Bstriniaae vogliono nascondere la loro po-
dertà, 
vLa Chiesa slessa, entro certi limiti, con

cede libertà ai compositori, tanto è vero 
ohe resistendo alle più 0 meno onestej più 
0 meno indirette pressioni di uria certa 
classe di parreHiis ohe vuole la rifornir! 
della musica sacra unicamente per rifor
mare la propria saccoccia, promulgò un re
golamento in cui tiene conto anche della 
musica moderna, appunto perchè feo vuole 
riconoscere il progresso dello spirito umano. 

Ne basta. —- Nel detto regolamento si 
prescrive cho 1' accompagnamento dell'or
gano orfejftsfrMmenft', deve sostenere e non 
opprimere il canto; dunque con quelle pa
role, 0 degli strumenti, la Chiesa oltre che 
ammettere la musica cromatica vocale, 
animelle anche l' orchestra a sustcgna delle 
voci; quell' orchestra tanto leggermente ban
dita dal Santo. 

Ma d i c o più estesamente quando trat
terò r argomento Organo ed Organisti. 

Gullignaii, si noti il maestro G llignani, 
uno che non può essere rinnegato dai no
stri paladini, già direttore dal Periodico 
Musica Sacra di Milano, ora direttore del 
Conservatorio di Parma, ha scritto e fatto 
eseguire, nel Giugno p, p, una messa nello 
stile moderno od accompagnata dall' or
chestra. 

.E volete che un Gallignani ubbia sci'itta. 
una musica qualunque e non della musica 
liturgica ? 

Ma ciò nulla vale per quei sordi che vo
gliono ossero sordi, nulla vale per coloro 
che rifuggono da quel progresso dell 'arte 
ohe metterebbe a nudo la loro insutfici n 
za; essi continuano a strillare il solito r i | 
tornello col quale credono di elevarsi.e 



Vllalia Miniare illco ohe si raccolgono i 
(rdttl della nostra debolezza od insipienza. 

Torna a racoomandara ohe Baratiuri iion 
subisca pressioni da Roma. 

Il FanpaHa diee cha se dovesse propagarsi 
!a ribellione sarebb» nooesfwrio ripiegarsi al-
l'Asmara abbandonando AdigCat.. 

filtìfl che la perdita nemiche sarebbero 200 
fra morti a (oriti. 

Dico cho lo banda di Sflbat furono rablu-
tate nelle; provinola meridionali. Quelli re
clutati al nord si mantongono fedeli. 

Gli ascari sono fedelissimi. 
Lo bande a noi fedeli furono oollooafe nelle 

posizioni ova II tentativo di flbellione potrebbe 
essere immediatamente soffocato. 

L'Agenzia Italiana dice ohe le perdite dei 
ribolli sono di circa 200 fra inerti e feriti. Fu
rono (Inora raccolti 120 cadaveri. 

X 
La morte 81 Reo'wU 

Bologna, SO 
Questa sera è morto il professore Oreste 

Kegnoli.' 
X 

Alla Camera francese 
IJ* interpel lanza Chaudey 

Parigi, 20 
L'aula e le tribune sono gremite ; molti 

senatori assistono alla seduta ; grande anima
zione. 

Ohaudey chiede d'Interpellare il governo 
sulle dichlarazioai contradditorio fatte da ili-
hot nelle interpellanze svolte circa 1' affare 
dolio ferrovie del sud. 

Dopo una vivacissima diaouasione accordasi 
con voli 283 contro 838 la precedenza all'or
dine del giorno Sarryon così ooncpito : « La 
Camera confermando il voto del 13 febbraio 
rinnova la sua fiducia nel governo e passa 
all'ordine del giorno». 

L'ordino del giorno Sarryen .è approvato 
con 309 voti contro 185. 

Infine si respinga con voti 279 contro 234 
un articolo addizione di Lasserro deplorando 
l'intervento del guardasigilli nelle Istruttorie 
giudiziarie, 

Strasciolìl della seduta 
Duel lò in vista ? 

Parigi, SO 
Durante la odierna seduta delia Oamera, 

Poincaré disse a Bourgeois: ìe vi riparate 
dietro l'oi'dine del giorùo approvante la vo
stra politica generale, fareste mostra di aver 
paura. 

Dopo la seduta Bourgeois mandò I suoi rap-
praseotanii a Poincaré a chiedergli ripara
zione. 

I rappreselilanti di Bourgeois e di Poincaré 
.s| riuniranno probabilmente nella serata. 

Oredosi che 1' incidente si appianerà. 
Scoppio di petardi a Madrid 

Madrid, 30 
Cinque petardi esplosero iersera sui dlutor-

ni del palazzo reale: nessuna disgrazia di per
sona. 

Madrid, SO 
I petardi esplosero iersera fra le 9,15 e Ili 

9,30 nei giardini del palazzo. Un lampione fu 
spezzato. Oredesl cbfl si tratti d' un attentato 
anarchico ovvero repubblicano. 

Manna, 20 
In seguito all' c^plosiono di petardi di Ieri 

sera nei pressi del palazzo reale vennero ar
rostati alcuni individui sospetti. Confermasi 
non esservi stata alcuna disgrazia di persone. 

La catastrofe di Sàntnrom 
Lisbona, SO 

HaW incendio del Salone del club artistico 
di Santarem vi furono 40 morti e numerosi 
libriti. 

Poi c o m p r o m o s s o austro-ungarico ' 
Vienna, SO 

I parlamenti di Vienna e di Budapest, fu-
reno invitati dai rispettivi governi a nominare 
le deputazioni allo scopo d'accordarsi aslla | 
ripartizione delle speso comuni in ordino alla 
rinnovazione del compromesso aUstro-anga-
rioo, 

D u c h e s u é a MarsiflllR 
Maniglia, SO 

l\ generale Duohesne è giunto, reduce dal 
Madagascar, vivamente acclamato dalla folla. 

L'insurrezione a Cuba 
Madrid, SO 

Si ha da Avana : Conformasi ohe Macao e 
Oomaz capi degli insorti sono riuaoiti a ricon
giungersi, 

Madrid, 20 
Si ha (la Avana ; Il generale Prato sorpre

se l'accampamento dei capi Verdoion, Varona 
e Satolono in Sorrìa Quanaiales. Ol'insorti 
fuggirono a Palvillas e Bravo. 
I mort i trovat i In segui to a l lo scoppio 

di dinamite 
L a sottoscriz ione 

Londra, Si 
Lo Standard Ediggers News ha da lohan-

nesburg ohe dieci vagoni carichi di dinamite 
rimasti tre giorni al solo scoppiarono durante 
lo scarico. Finora vennero trovati cento ca
daveri. La sottoscrizione a favore delle vit
time oltrepassa digli le L. 1.500.000. 

Cose cubane 
Madrid, 21 

SI ha dall'Avana; Maoeo attaccò .lamoo : 
incendiò !a carcere e parecchia caso dei sob
borghi. 

La popolazione si difese e fu soccorsa dalle 
truppe, ohe uccìsero 12 Insorti forandone molti. 
La banda di Goraez attu«oata fuggi dopo aver 
avuto alcune perdite. 

far tacere ogni critica, ogni ragiono: S i a 
l a liiupgpla.,,, l a l i iaipg'ia !l! 

Sfatiamo una buona volta questo spau
racchio di paglia messo davanti agli in
genui od agli idioti ; diamo il vero valoi'e 
a questo grido d' allarmo cliu nuova trom
ba di Gericojorede col solo suo suono poter 
l'ar rrollaro le mura, del buon simso e del 
ragionamento. 

Spogliamo tutti dallo untuose vesti del
l'ipocrisia, da quello maschere di sanlilà, 
di estasi e contcmpla/.ioiii, di ra|,>imenti, 
di prul'umi mistici, di soavi purezze, di es-
.senzo religioso che in fondo nascondono 
niente piil, niente meno clie ilell'interesse 
personale o della sfrenata iimbizione. 

I camuffati di tutti i generi, io non ii 
posso vedere e tenterò ora e sempre di farli 
apparirò per quello cho renlmente sono. 

Corto non parlo a degli ammalati di 
mente o ài eorpo: parlo agli uomini, erg-
denti sì, ma ntli, ragionevoli di buon 
senso e sani. 

La liturgia I Ecco dunque il babao. Ve
diamolo un po' davvioino. 

Vienu del greco leiton , pubblico', e da 
ergon, opera, elio significa : specie od ordi-
ne delle ceruiionie del culto che pubblica
mente, s' presta alla divinilìi. Non occu
piamoci dello liturgie delle antiche reli
gioni e di quelle attinenti a culti estranei 
al,cattolico ; fermiamoci alla /twrgw »-o-
mana della quale, si crodii autore S. Pietro 
e che venne raccolla in un primo codice 
dotto romano da Papa Gelasio nel secolo 
V, modilìcato da San Vigilio e Leone ed in 
ultimo, pure ampliandolo, da San («rogo-

Guerra d'i^frica 
CIÒ che dicesl a R o m a 

sul la campagna d'Africa 
(A. li.) Roma, 21 
Per debito di cronista vi riferi.soo quanto 

qui si va dicendo non senza mettervi in guar
dia sulla attendibilità delle dicerie. 

Dunque si racconta che conversando col 
ministro della guerra, S. M, il Re, espresse 
Il proprio malcontento, pel modo con cui è 
stata organizzata la campagna d'Africa,.per 
la continuazione delle incertezze e per la 
scarsità dei mezzi offerti e mandati a. ' Bara 
«eri, mezzi che lo mattono appena in grado 
di difendersi. 

Dicasi pure che anche a Montecitorio au
mentano I malumori per r inazione delle no
stre truppa, che si presta al oommand più 
malevoli della stampa estera. 

Sorprende specialmanls ohe si rimandi a 
marzo l'invio degli altri 7000 uomini della 
nuova spedizione, come si censura vivamente 
che, dopo due mesi di guèrra, non si sia an
cora rimedialo alle, defloiooze logisliche, men
tre col denaro si rimedia a tutto in pochi 
giorni. 

La parte 
delle bande di Sebath ed Agos 

r imastaci ledoie 
(A. L.) Roma, Si 
Baratieri telegrafa che quella parte della 

banda di Ssbalh ad Agos, ohe non si è ribel
lata, è stata aggregata alle bande rimanenti, 
distribuendo tra le medesime un certo numero 
di ufficiali italiani. 

Menelilc ai sovrani Europei 
(A. L.) Roma, SI 
Da Aden è giunta la notizia avere Menolik 

spedito delle lettere a tutti i capi ' ei grandi 

rio Magno nel 590 dando origino al nome 
di ' Liturgia Gregoriana. » 

Kel nostro caso quindi della musica li
turgica, la specie e l'ordine, secondo il co
dice Gregoriano, riflotte 1' una, alla forma 
polifonica ; il secondo, alle norme per la 
disp'isizione delle parole del testo, por la 
ripetizione di queste. 

Niente più, niente meno. 
San Gregorio, nella riforma del codice 

romano, dettò le suo regole s"condo la 
musica do' suoi tempi, forse ricorrendo 
per le sue melodia ai primi canti cristiani, 
forse a più antichi ancora; di quell < epoche 
in cui la musica greca aveva un certo svi
luppo e che dai l'I mani venne importata 
in Italia. Non è il caso qui di l'are un' am
pia digressione dei canti gregoriani ohe , 
secondo lo Spindnuar ed altri autori, e non 
sono lontano dal loro parere, sarebbe sol
tanto una raccolta di antioliissimi religiosi 
canti pagani. 

I templi hanno in ogni epoca destato 
raccoglimento, misticismo ed elevata la 
mente ad esseri superiori dando origine a 
soavi canti, a do'oì annonic, ben differenti 
da quelle usate per un pubblico trionfo, 
per un pubblico spettacolo. 

Corto si è che ova San Gregorio fosso 
vissuto ai nostri giorni, troverebbe che la 
musica moderna si presterebbe ben me
glio che l'antichissima, e quella dellasua 
epoca, ad otlenei'o lo scopo che .si era 
prefisso, 

{Continua) 

Stati europei, par informarli avere egli of
ferta rlpatutamonto la paco all'Italia H ohe 
tutto lo, sua offerta .inno stata respinte. 

Le Lettere del Negus sarebbero state con
segnate ad un agente francese, che si trova 
già da più giorni in viaggio dal campo scioaho 
al maro. 

Il generalo El lena 
(A. L.) Roma, Si 
Il generalo Eilena ha assunto il comando 

doirartiglioria e genio in Africa. 
Reclami 

per il servizio trasporto truppe 
(A.L.) Roma, Si 
Diverse società di Navigazione italiana han

no reclamato perchè II tra,sporto dalle truppe 
e materiali por l'Africa viene fatto dalla sola 
Navigazione Ganorale, mentre lo Stato avreb
be bisogno di un numero assai maggiore di 
pirascafl in confronto di quello ohe la iJfavi-
gazlone Qonerale può mettere a sua disposi
zione. 

Ciò cKie d icono a Berl ino 
sulla guerra d'Africa 

Berlino, SI 
I dispacci d'Africa, che vengono comunicati 

da Roma sono oggetto di svariati commenti. 
Diversi giornali dicono che l'Italia non fa 

la più bella Bgura in Africa coli'immobilità 
delle sue truppe. La Post, tra altre, dice: L'Ita
lia è ancora al 1886, e Orlspi è invecchiato. 
II P a p a alla Principessa di Bulgar ia 

Londra, 21 
, Un dispaccio del Centrai News afferma cho 
il Papa non ha risposto personalmente alla 
principessa Maria Luigia di Bulgaria ed alla 
madre del principe Ferdinando, ma ha fatto 
loro rispondere per mezzo del cardinale Ram
polla. 

X 
I ministri de! R e 

(A. L.) Roma, SI 
Stamane i ministri si recarono al Quirinale 

per la consueta relazione. 
II Re ei intrattenne a lungo cogli onore

voli Orispl, Mocenni e Sonnino, parlando seco 
loro delle cose d'Africa, 

Si dice che l'on. Orispl abbia nuovament t 
accennato al Re il suo proposito o di fare la 
guerra a fondo in Abissioia o di lasciare il 
potere. 
Interrogazioni ed interpel lanza sulla 

pol i t ica africana 
(A. L,) Roma, 31 
Continuano a pervenire alla presidenza della 

Camera donaauds di interrogazione ed inter
pellanza sulla pninica coloniale. 

Sin dalla prima seduta si stabilirà il giorno 
in cui si(dovrà intìominciare la discussione di 
tate politica. 

Si prevedo cho essa sarà molto più impor
tante di quella del passato dicembre. 

In Vat icano 
Roma, 21, 

In Vaticano venne solennizzato con gran 
pompa il diciottesimo anniversario dell'innal
zamento al pontificato,di Gioacchino Peoci. 

Alle 11 ebbe luogo un riceviménto al quale 
furono ammessi tutti 1 dignitari dal clero e 
qualche dozzina di stranieri di passaggio per 
Roma. 

Il decano del Sacro Collegio, cardinale Mo
naco La Valletta, lesse un discorso al quale 
Leone XIII non mancò di rispondere. 

Cosi nelj'avviarsi alla sala del ricevimento, 
come al ritorno, fecero ala al Papa le guardie 
nobili in alta. uuiforina e gli ufficiali dalla 
palatina. 

• •• ' - X • 

Ciò che scrive un artigl iere d'Africa 
da Adlgrat 

Togliamo àa\ Ca/faro di Genova: 
Ci si comunica gontllmente la seguente let

tera inviata da un n'astro soldato d'Africa al 
padre : 

Adigrat, 38 gennaio 1896. 
CARO BABBO, 

«l'I fo sapere che presentemente mi trovo 
ad Adigrat, aifuiazione molto tortiflcata e si
cura ; dista dieci giorni di marcia da Massaua 
e tre giorni da Mnoallè ; dove pochi giorni fa 
i nostri valorosi fratelli ed ascari, oomandati 
dal maggiore Galliano, (ora promosso a te
nente oulonnollo), seppero tenore alto il nome 
Italiano col respingere per satte od atto volte 
il nemico, molto numeroso, con soli 1200 sol-
dati tra bianchi ad ascari. 

« Assaliti per l'ultima volta fd essendosi 
trovati privi d' acqua per molti giorni dovet
tero abbandonare il forte, e aggi o domani 
arriveranno qui. 

« Ma sta pure tranquillo a tranquillizza an
che la mamma min, Romilda e Telemaco; che 
quelle brullo tacco nord dovranno pagarla ben 
cara sotto ai colpi dei nostri cannoni 

«Io non vado l'ora ed il momento di tro
varmi in faccia a quelle brutte gfiigne e farci 
pagare il fio dai loro bassi e vili tradimenti. 

«Caro papà, ti dico 11 vero, che paura di 
morire no ho punta, perché coli'immagine 
del miai genitori scolpita in cuoro e collo 
sguardo Asso sul benedetto nostro tricolore 
vessillo, ed al grido di Viva Italia, Viva il ite! 
si va sempre avanti e si sfidano lo palle, e si 
sanno sormontare gli ostacoli ; riportando al 
mio ritorno in Italia (nostra cara patria) la 

piti splendida vittoria cho pos.'ia avaro una 
nazione. 

«Di salute sto benone, attendo,notìzia, tue 
e di tutti i nostri cari unitamente'ad un po' 
di donare, scrivimi presto, bacia par me tutti, 
ed a te cento baci dall'amorosissimo tuoSflglio 

« Mentore. » 
X 

II Trat tato di Uóotallt - Come e quando 
fu st ipulato - Lo eccezioni di Me-
nelik. 

•fll Governo ha detto in Parlamento ed ha 
più volta ripetute per mezzo del suoi organi 
«fflciosi cho per ora i nostri scopi in Africa 
sono due; rioccupare 1 territori perduti ed ob
bligare Menellk ajriconosoere il trattato di XJc-
clalli. 

Di questo trattato, di cui si è tanto parlato 
e discusso, non tutti sanno, la storia e le con
dizioni principali. Fu oonefuso il 2 maggio 1889 
(in istile abissino 25 miazia 1881) fra il conte 
Pietro Antonolli, rappresentante Umberto I, e 
l'imperatore Menellk. 

Le condizioni principali stabilita sono le se
guenti; vi saranno pace perpetua ed amicizia 
costante fra il re d'Italia e il re dei re di 
Etiopia e fra i loro rispettivi eredi, successori, 
sudditi e popolazioni protetto; il trattato non 
potrà essere modiBcato sa non dopo cinque 
anni a a condiziona che la parte ohe volesse 
introdurre dalle modiOcazionl ne informi l'al
tra parte contraente un anno prima; le caro-
vano da e per Mass.iua pagheranno sul terri
torio etiopico un diritto doganale dell' 8 per 
cento sul valore della merce; il commercio 
delle armi da e per l'Etiopia, attraverso Mas
saua, sarà Ubero pel solo Negus e le carovane 
con armi e munizioni a lui dirette viagge
ranno sotto la protezione e con la scorta di 
soldati italiani fino al confine etiopico. « S. M. il 
re del re d' Etiopia, dice flnalmante il testo 
originale del famoso art. 17, consenta di ser
virsi del Governo di S. .M. il re d'Italia per 
tutte le trattazioni di affari ohe avesse con al
tra potenza o governi. » 

Per un certo tempo dalla conclusione di 
questo trattato non fu mossa alcuna obbie
zione alle clausola stipulata ; ma alla fine del 
1890, essendo sorta delle difflooltà, si mandò 
alla corte ,di Meneiih II conte Salirabeni, ii 
quale però vi fu molto male ricevuto. Allora 
tornò in Abissinia il conta Antonelli, al quale 
Manelih parlò presso a poco cosi; 

« L'art. 17 dal trattato non destò sospetti 
fino all'arrivo di una lotterà della ragina Vit
toria e doU'Imperatore Guglielmo, nelle quali 
era detto ohe non potavano scriverci diret
tamente. La regina Vittoria si esprimeva in 
,termini cortesi, mentre l'imperatore Gugliel
mo adoperava un linguaggio pungente, e in
vece di chiamarci col titolo di negus Neghe-
sti, adoperava quello di Altezza. Capimmo su
bito ohe a causa dell'art. 17 del trattato di 
OccittlU non eravamo più considerato come il 
sovrano di un paese indipendente, ma come 
un vassallo dell'Italia, il che non avevamo in
teso che fosse, poiché tale dipendenza sareb
be umiliante. Allora rileggemmo ed esami
nammo attentamenta i duo testi dal trattato, 
a oi accorgemmo che la traduzione dell'araa-
rloo all'italiano non era esatta. 

Infetti il testo Italiano dice che noi « ooa-
scntiaino di servirci del Governo dei re d'I
talia per tutti gli affari con altri governi», 
mentre nel testo si usa la parola iccialla-
oiuat, la quale significa «he possiamoiserviroi 
del governo d'Italia per farci rappresentare 
all'estero. Vi domandiamo quindi, conciudeva 
Meneiih, che quell'articolo sia annullato o 
corretto. » 

Il conte Antonelli face osservare che la tra
duzione del trattato ara stata fatta da inter
preti abissini e cercò di dimostrare cha l'an-
nnllamenio dell'artic;>lo avrebbe posto l'Italia 
nell'impossibilità di difemleio l'integrità del 
territorio etiopico di fronte allo potenza, e che 
il Governo italiano non poteva correggere il 
tosto italiano senza mancare alla propria di
gnità. 

IVIa ciò non convinse Menelili, ed Antonelli 
continuò le trattative ed escogitò nuove for
mo di trattati per deculore del quali si man? 
dò anche a «blaniare Maknnnen dall'Hiirrar. 
Alla fino si dovette però rinunciare a qual
siasi accordo, speciaimenle per l'opposizione 
della regina q'aitù, la quale apostrofò Anto
nelli dicàndogli; « Il Governo Italiano ha fatto 
sapora alla polonze l'art, 17 a modo suo, ma 
noi pure aLbinmu fatto sapere ohe quoll'artl-
ctdo scrìtto come è in lingua amarioa ha un 
altro significato. Come voi, noi pure dobbia
mo rispettare la nostra dignità. Voi volete 
rappresentarci in Europa per farci credere 
vostri protetti, ma ciò non sarà mai, » 

La regina Taitù s'impegnò di presentare 
essa stossa un trattato, ma venendo questo 
alla pura e semplice abrogazione dell'art, 17, 
il conte Antonolli non credette di potarlo ac
cettare, od abbandonò per sempre l'Abissinia. 

X 
Conllltto t ra la Camera ed il Sena to 

Parigi, 21 
I giornali sono concordi noi constatare che 

Il voto di Ieri alla Onmura foco outrare II con
flitto tra il Senato o lu Oiiinera in un periodo 
acutissimo; sembra corto cho il Senato con
serverà un'attitudine di resistenza. 

CRONACA DELLA CITTA. 
PEL PROF. GIOSEPPE DE UVA 
Dopo la morte dall' illustre Profe8,9ore, sorse 

l'idea in un gruppo di amici di oaprimaro in 
forma .solenne la devozione e l'ailetto al gran
de maestro, lustro e decoro dell'Ateneo Pa
tavino. 

Si costituì ben presto un Comitato compo
sto in massima parte di oolleghi ed amici del
l'estinto, e si prese la deliberazione dì erigere 
un busto alla sua memoria nella nostra E . 
Università, dove par tanti anni l'amatissimo 
professore dettò lo sue lezioni agli studenti di 
duo geoorazloni. 

L'Idea trovò benevola accoglienza; si incc-
mlnciarono a raccogliere le. primo sottoscri
zioni che di buon grado pubblichiamo: 

1. Elenco delle obbligazioni pel ricordo 
marmoreo al prof. Do Leva. 

Prof. Giosuè Carducci L. 10. 
Senatore Alberto CavalleSto I. 20. 
Prof. Roberto Ardigò I. 10. 
Prof. Vincenzo Oresoini I. 10. 
Prof. L. Alberto Pernii I. 10. 
Prof. Ferraris Carlo Francesco I. 10. 
Prof. Luigi aantarelli 1, 5. 
Prof. Vincenzo Oasagrando 1. 15. 
Prof. Luigi Sohiapparelll 1. 10. 
Prof. Ettore Oallagari i. 10 
Prof. Giuseppe Picelo 1. 10. 
Prof. Carlo Starglini 1. 10. 
Avv. Carlo Tivaroni 1. 10. 
Prof. Ferdinando Galanti 1. 10. 
Prof. Polo Germano 1. 10, 
Totale L, 160. 
Lo offerte si ricevono o alla libreria Draghi 

0 presso il prof, Callegarì piazza Vittorio E-
manuole N. 3681. 

Benef lcehze al la Cucina Hconoinicii . 
La direzione della Cucina Econ. porga i più 

vivi ringraziamenti agli Eredi della testé da-
tanta sig. Sofia Gaijinoh ved. Benvenuti, per 
l'offerta di L. 30, fatte porvonira a ijuésta 
Aram, in luogo delle corone da deporsi sulla 
salhaa nel giorno dei funerali. 

La stessa Direzione ringrazia pure sentita
mente I signori Proprietari del Teatro Qari-
baldi per l'offerta di L. 15, devoluta a questa 
pia Istituzione, quale ricavato delia vendita del 
loro palco nella sera del 18 eorr. 

. ' . 
Bol let t ino giudiziàrio. 
Sono accettate le dimissióni di Brwsoni, 

vicepretore ad Este. •' ' 

• • 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE 
L'.issemblea generale ordinaria dei soci di 

questa banca per l'approvaziona ilei bilancia 
e le nomine alle cariche ,-<oclali, si tiene do-, 
mani alla ora 13. Ci associamo completamen
te a quei signori azionisti ohe raocomandan» 
per le,nomina la .seguente Hata; 

Presidente 
Oolatti comm. sen. avv. Domenico — riels-
zionC'. 

Vice presidenti 
Oattioich cav. dott, Giovanni •=> rielazione. 
Treves de' Bonflll barane cav. Mario — 

rielezione. 
Consiglieri 

Ballati nob. cav. dolt. Agostino ~ rielezióne. 
Brunelli-Bonetti nob. ing. Francesco —nuo

va elezione. 
Cosma cav. avv. Giulio — nuova elezione. 
Polobi Guglielmo ~ rielezione. 
Martini cav. ing. Felice — nuova elezione. 
Scaccabaroxzi Giuseppe ~ nuova elezione. 
Sgaravatii Luigi — nuova elezione. 
Silvestri Alessandro — rielezione. 
Zanon Alessandro — rielezione. 
Zanon ing. Ermoaegildo ~ rielezione. 

Sindaci e/fettivi 
Astolfl rag. Ferdinando — rielazlona. 
D'Alvise prof. rag. Pietro — rielazione. 
Wolmann cav. Adolfo — nuora elezione. 

Sindaoi supplenti 
Brago! rag. Carlo Alberta — nuova elezione. 
Pizzo Luigi fu Pietro —• rielezione, i 

Per le nomine dol Probiviri e degli Arbi
tri si prepone la riconferma degli uscenti. 

La musica al Santo . 
Causa una assenza del nostro amico A. D.r 

T., non abbiamo potuto dare che oggi il se
condo articolo sulla «Musica Sacra » che 
«periamo verrà apprezzato da quanti si ditet
tano di musica, essendo questo trattato teonì-
caffienta. 

.". 
Acquedotto. 
I b.vorl por la diramazione dell'Acquedotto 

In suburbio, fche. causa la stagione, erano 
stati sospesi, furono ieri ripresi. 

Riposo festivo. 
II proprietario del « Caffè Palermo i> ha con

cesso al propri dipendenti il riposo festivo. 
Godiamo di veilore corno questo vada pren

dendo piede e venga dai proprietari rioono-

C i E i O i E S E - P à i o V I " Tubi e piastra gomma per la peponospora- Deposito imianto 
Piazza delle Erbe per guarnizioni macchine 



sciulo giusto oho olii lavora durante una 
(Bttimana, allo volto oltre 10 oro al giorno, 
abbia almeno ad avoro una giornata di ri
poso, 

. ' « -
Ori ba l t ib ino a b b r a c c f a t o ; 
Questa mattina allo ore II circa, una erri-

tlle disgrazia avveniva noi primo vicolo di 
Codalunga. 

Il bambino Alessandro Sciaario, di Luigi, di 
anni 4, ginoeando vicino ai focolare cadde 
jttlle flamnio In modo che la vesti andarono 
tutte bruciato. Riportò orribili ustioni in tutto 

corpo. 
Con una carrozza pubblica fu trasportato 

all'Ospitalo civile. 
PS. - Ore 8. In questo momento ci si te-

Isfona il<iirÒspitalo eh» il povero bambino è 
ogonizzante. 

• ' » 
A n n e g a m e n t o 
Da Piazzola ani Brenta ci giungo notizia di 

un annegamento avvenuto l'altra notte. 
Lo spazzino pubblico Pelato Giovanni, di 

anni 61, rincasando ubbriaco, cadde nel fiume 
dove là mattina dopo fu estratto cadavere, 

. ' * 
M a l o r e i m p r o v v i s o . 
Nella riviera a ponte Mulino stava intenta 

a lavare ojgl alle ore 16 certa I<;iisabetta 
C a n a v a c c h e maritata Maroolio, d'anni 05. 

Ad nn tratto la poveretta fu assalita da 
grave malore. Fu soccorsa dai vicini ma or
mai era tutto inutile. La Marcolin ora morta. 

Fu subito ricoverata alla tintoria Venutti, 
per poi in barella venire trasportata all'O-
speWe. 

*", 
Un c a v a l l o s c a p p a t o . 
Oggi alle ore 1 un cavallo attaccato ad una 

limbiiella, impaiiritosi, causa il campanello di 
una bicicletta, si dava a tuga lungo la rivie
ra, dell'Ospitale civile. 

Fortunatamente il guidatore fu capace dì 
fermarle) a tempo senza che succedessero di-
«grazie di sorta. 

« ' . 
P e r finire. 
afillo al passeggio in Prato: 
Lui : _ Oiao, arrivederci stasera 
Lei : — Dove vai? 
Lai • 
Lei: 

• ™ " A pranzo. 
Perchè ? 

Storico. 

J~tjA. V .^s,Jr%ÀJai À .^n. 

1 ¥ERS1 
Edoardo Francati scrive \\ seguente spiri

toso aonotto a proposito delie coatinuo par 
ttìùsìe di soldati par ^Africa. 

Xio" riportiamo : 
: LE PARTENZE DE U SOLDATI 

D'AFRICA 
^Discorsi de le servej 

SKIIIÌ : ino inetlo con un licrziilerp, 
chi! iiiR volovii liiMii', poverello) 
;i (juaiilo vi e l'avvisi» der itistrollo, 
me lasso/ e jtarle. Accliiappo iin ui-lijoiT, 

(.', SI! jio' di Ufi minai mu me cn inolio, 
parie e me lassa. Pi,io un srniiullioiT» 
un lìtìi' vv^isw), [itv\ii<j lift Ijcr inoì-ello, 
la sicssn storia ! Faiimie un po' i;r pìiHici-e, 

s-! .'io' atr»»alliti, di', sii ilf-pulali? 
Mu 'slo Cnspi vMv. In elio si' ai;eì;!i:calo'.' 
Mann;» in Africa Uitiì iì snrduliV 

io, cara min, mo' eainhìo de l'a/.xione ; 
i)uài|tio clii! Iti' Ilo da fa l'iniiaiiiot'iilo, 
ine lo Sfijo iiom|ùei'e o pizzardone ! 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

C A F F È B I H f t A R I A S T A T I U N I T I 
Concerio Vocale-/strumentale di Varietà 
35(9 tutte ie aere alle ore 8 1|2 

SOCIETÀ' VENETA DI SPORT 
I N M E S T R E 

TIRO A[^ PICCIONE 

DOMEIVieA~23^FJSBBBAIO 
O r e 1 2 . 3 0 T i r o d i P r o v a 

Un piccione. Entratura L. 10. 
Filmo Premio il 59 per cento 
Secondo » il 20 » 

O r o 1 3 . 3 0 T i r o G e n e r a l e 
Cinque piccioni. Entratura per i soci L. 18 

(ler 1 non soci L. 20. 
Primo Premio h. 200 
ìSecondo » » 100 
Terzo » » 50 

Poules Ubero con la trattenuta del 20 per 
«ento. 

Permesse le doppie iscrizioni, purché fatte 
Contemporaneamente. 

I tn-i suriiono par handicap fino a 28 metri 
a criterio della Giuria, continuando propor
zionalmente nello gare alla distanza raassiina 
<li 30 metri. 

Regolaménto di Milano. Piccioni a L. 1,50. 
II tiro ha luogo nel recinto della Sooieià. 
Ingrèsso al recinto per i non soci indiatiu-

famente centesimi 20. 

Neero loo lo . 
Da Conegliano riceviamo la dolorosa parte

cipazione della morta dell' egregio giovano 
Lu ig i B o r u u r d l . 

^ , il'lìa desolata famiglia il Comtme manda le 
'feuf condogiiatize. 

I cava l l i del Bo 
11 Re possieda a Roma circa 300 cavalli -

divisi in due scuderie, una dello quali al Qui
rinale (ed è l'unico fabbricato aggiunto al 
grande palazzone pontlfloio), senza contare 
quelli dello cento guardie. Questi cavalli, a 
calcolarli poco, cosl;eranno 4000 lire ciascuno; 
totale costo h. 1,200,000. 

Per nutrimento, pulizia, guardia, ecc. ecc., 
si calcola che, almeno almtno, costino Uro 5 
al giorno per oia.souno, cioè complessivamente 
lire 1500 quotidiane; lire S'H.OOO all'anno. 

11 Re possieda inoltre, senza calcolare quelle 
ohe, ha a Firenze e che, come dicono I to
scani sono un buggerio, 80 vetture da rimossa. 
Di queste, 7, che sono di gran gala e di cui 
cui si serve una volta all'anno, si e no, por 
andare a Montecitorio a pronunciare il di
scorso della Corona, costano Uro 35,000 da 
sole, le altre sono calcolate a prezzi di lire 
20,000, 15,000 e 10,000 ciascuna; Il che fa ve
ramente una somma rispettabilissima. 

Tanto le vetture ohe i cavalli giaocione il 
più dell'anno inusatl nelle rimesso e nelle scu
derie, a sole benefizio di ehi va a visitare quei 
locali. 

Il Re non si serve noimalmente ohe di 7 
od 8 cavalli prediletti, la Regina di altret
tanti, e lo carrozze di tipo difTerenta usate 
dalle Loro Maestà non sono più di quattro o 
cinque. Tutto il resto serve a mantenere il 
decoro della Real Casa. 

Un I u r t e di 8 0 , O 0 0 L i r e a T o r i n o 
Nel la B a a c a P u g l U s I e N e g r o 

Un audacissimo furto venne commesso la 
scitfsa netta neli'ufflcio di Banca a Cambio 
della ditta Pugliesi e Negro in via S. Tom
maso, N. 2, angolo via Garibaldi. 

L'ufficio ha pure un'entrata nel cortile della 
casa N. 11 di via Garibaldi, chiusa da una 
massiccia porta foderata di ferro, con due 
serrature le cui chiavi peseranno ciascuna, 
per lo meno un mezzo chilo. 

Si suppone che 1 ladri siano passati appunto 
da questa porta, .servendosi di duo enormi 
chiavi false eguali a quelle succitate, poiché 
nella porta d'ingresso dell' ufflolo di via San 
Tommaso, N. 2, come nail' altra, non si ò ri
scontrato il bencbó raiiiìtuo indìzio di scasso. 

1 ladri, però, hanno scassinata molto abil
mente la cassa forte, senza servirsi delle chiavi 
ohe i proprietari della Banca solevano lascia
re nella serratura, tanto erano grosse e pe
santi. 

Va notato però ohe la cassa forte aveva un 
.segreto, senza del quale le chiavi non pote
vano àprii'o. 

La cassa conteneva circa L. 200 in biglietti 
di banca e moneta spicciola, oltre a tanto 
cedole dallo Stato per 11 valore di L. SOiOOO 

I ladri hanno pure portato via altri titoli 
che, a quanto dicono i derubati - non aveva
no alcun valore. 
Un u i a d a i e t e r i t o in u n a fes ta d a b a l l o 

a P i s a 
Un triste e pietoso oaso^rattristnva la festa 

da ballo al Circolo militare Regina Marghe
rita. Ballavasi il cotillon figurato; due cava
lieri contendevansi con un assalto al fioretto 
la dama. Il bottone di un fioretto osseudo 
caduto, l'arma penetrava tra le maglie della 
m'isohera a feriva uno dei cavalieri, colpen
dolo l'occhio destro. Scorgo molto sangue. 
Varie signore svennero. Il ferito dovrà ri
metterci l'occhio. E' un egregio giovane e 
disiinto ufllciaie. 

Il s e g r e t o e p i s t o l a r e 
e l a l o t o g r a l l a coi r a g g i G r o o h e s 

II Oauìois pubblica il facsimile d'una let
tera chiusa fotografata dopo essere stata sot
toposta ai raggi catodici. Vi si legge cbiara-
monte lo scritto della prima pagina e chiara
mente, con caratteri rovesciali, lo scritto dei-
l'altra parte de! foglio. La fotogralla è sbar
rata da duo freghi slmili ad una croce di S. 
Andrea, formati dalle estremità ingommate 
della busta. 

Le migliori cose hanno esse pure i loro in
convenienti ; ecco che la scoperta Roentgen 
da mezzo di violare facilmente 11 segreto e-
piatolare. 

E' da notarsi però che un cartoncino un 
po' spesso collocalo sovra lo scritto renda dif-
floillssima la tolognafìa della lettera : un fo
glietto di talco basta a renderla impossibile. 
Ma sono queste procauzioni importune e di
spendiose. 

Un mi s t e r i o so d r a m m a a I J o n o 
Un c a d a v e r e in u n b a u l e 

L'altro giorno, una donna pei- nome Piot, 
abìrante a Lione, si recava ad un Commissa
riato di polizia di quella citl:l, narrando ohe 
un cono Stefano Badolt erusi recato la sera 
innanzi a farlo una visita clandestina. Soprag-
giunse l'amante in titolo della donna, certo 
Matillon, garzone juaoeilaio ; non volendo es
sere da lui veduto, BadoU si nascose in un 
baule, 

Matiilo» e la sua amante ust;ìrouo poco di 
poi, 0 passarono la sera al coffe-concerto. Uti-
tornarono a casa vei-so le 2 antimeridiane e 
si coricarono. 

Alla dimane, partito appena il Matlilon, la 
Piot apriva il baule ove trovò Badois asfis
siato. SI recò allora a dichiarare la cosa ai 
Commissariato di polizia del quartiere. 

Il baule contenente il cadavere del Badolt 
venne trasportato alla damerà mortuaria. ," 

Si ebbero ragioni per credere che il racétìSto 
della Piot non fosso sincero. Un medicò le
gista ed un giudice istruttore si sono recati 
alia Morgue per esaminare il cadavere. Ri
scontrarono una contusione al capo, alcuna 
superficiali lividure al collo. Se ne fece l'au
topsia, dalla quale risultarono alcuni indizi 
secondo i quali Badolt sarebbe morto in po
sizione orizzontalo, e non accovacciato, com e 
avrebbe dovuto amaro nel baule. 

Noirinlerrogatorio cui furono separatamente 
soltoposli,„la Piot Sii il Matilion si oontraildls-
sero alquanto. Cosi la prima affermò d'aver 
facilitata la fuga del ììadoit, mentre il secondo 
dico che II baule rimase ciiiuso a chiave. 

La Piot ed il Matlilon furono ritenuti in 
carcero. 

U n a a u d a c i s s i m a a g g r e s s i o n e 
Torino, SO 

La notte fra 11 sabato e la domenica. Il si
gnor Eustacchio, ispettore della Società con
sumatori gas, mentre rincasava si incontrò in 
via Madama Cristina con un individuo abba
stanza bea vestito, il quale, affrontandolo ri
solutamente, gli intimò di consegnarli la borsa. 
E accompagnò l'invito puntandogli contro una 
rivoltella. 

Il sig. ISustaochlo però non si smarrì ed e-
stratta rapiJamento una rivoltella che teneva 
in tascii, rispose all'audace aggressore con un 
colpo dell'arma. 

L'individuo, impaurito, fuggì, inseguito dal-
l'aggredito, il qualo gli esplosa dietro un altro 
colpo, ferendola al braccio sinistro. 

Il mattino dopo il ferito si recò a farsi me
dicare all'Ospedale Umberto I, I cui sanitari 
gli estrassero dal braccio il proiettilG. Fu così 
chela Questura potè arrostare l'aggressore 
ohe fu riconosciuto por certo Bonello Carlo, 
di Pàolo, d'anni 19, manovale. 

F o t o g r a n a de l c e rve l l o 
Il dott. Oarleton Simon, di New iYork, uno 

scolaro di Oharoot, ha posto il passo javanti 
ad Edison ooH'iuveatare un processo oho gii 
ha permesso di fotografare il proprio cer
vello. 

Erano già tre anni che il dott. Simon la
vorava silenzioaaraeina per raggiungere a t»! 
fine. . 

La notizia sopra la scoperta del dott. Rou-
gen e gli esperiménti dell'elettricista Edison 
lo spinsero'a solleoifare lolite richieste e ul
timamente i suoi lavori furn.no coronati da 
Risultati, ohe sebbene ancora incompleti, po
tevano giudicarsi soddisfacenti. 

Per ottenerli fu adoperata una ordinaria 
càmera fotografica con lastra di platino. 
,11 dott. Simon non è ancora disposte a spie
gare partìoolareggiamentoil suo proQSsso, ma 
parlando con una persona che andò a^ inter-t 
vistarlo egli disse : « lo faccio uso di raggi e-
lettrioi in quanto riguarda la luce. 

lo produco l'effetto attirando la luce e poi 
spingendola attraverso la sostanza cerebrale. 
Nell'atto del fotografare ; tutta la camera in
terna del cervello è illaminata. La mia sco
perta non è conseguente all'applici»2ìohe del 
raggio catodico alla fotografia. » 

ULTIMO CORRIERE 
2 1 F e b b r a i o 

A n c o r a del le de lez ion i 
Il fatto dello ultimo defezioni dei Ka'', 

ora che si conos'.'ono i paiticolnn, assume 
una gravità, c'ie invano si ccrcheiebbo di 
atienuare. 

Pare difat.ti che la rivoìta fo-'Se oi'dita 
collo scopo di sollevano tulio i! Tigre, 
rompendo la linea dei noslri, e lugliando 
fuori Adigrat, nostra base di operazioni. 

Si crede che Bar.itieri avrii sullt spallo 
un compilo assai grave ollic a quello di 
fronteggiare l'esercito degli soioani: pro
teggersi dalle insidie. 

OSSERVilTORiO ÀSTRONOMiCO 
DI P A D O V A 

Oioi-no SS Febbraio lti96 
a irie/.zodi v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 44 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 26 s. 15 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri So.y dal livello medio del mare. 

SO Feììiraio 

daromeÈro a 0' m'. j 
Termometi'O centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità d3l vento . 
Stato del cielo , . 

Dalle 9 del 20 alle 9 del 21 
Terapiratura ìnasiiima = + 8.1I 

della mattina del 18 minima = 0.0 

TELEGRAMMI DELIB BORSE 
Padov», Il fobbraio I8BS. 

. R o m a 20 
Rmidlta contunti ™,™ 
Rmdita pot Ino 91 M 
Banca Genera'0 Ì9M 
Credito mobiliare -~,~ 
Aslofli Aoqaa Pia 1220, ::i 
Aaioai Imraobillaro iti, — 
Parigi a 8 tnoBl - - , -
P.irJgl 8 S raosì ~,™-

Milano 20 
llMdlla it. contanti 91,S8 

» tm 91.41) 
Asioni Medilurranea 493,— 
Uoillcii! Bo»BÌ Hll l l , -" 
Colonlaolo Cantoni 488.1--
Navigaisione goBorale 310.=a 
Raffineria Zacoiieri ISS.ììd 
Sovvenzioni ti, 
Società Vonot» 34..:-
Obblisaiio i raortd. n o i ) , -

» EUovtì :ì 0)0 285,— 
Francia a vìnta 10i),l>0 
Londra a S meaì 27,83 
Bttlino a vista laO.Si! 

Venez ia 20 
Rendita italiana 91,31) 
Aeloflì Banoa Veaata 109,— 

» Soo, Ven. L. 107.=-
. Col. Tonei. a S 8 , -

Obblig. proBt. venes. a4,50 
F i r e n z e 20 

Rendita ilallaoa 01,43 
Camtiio Londra 37.51 

I l?ranoia 109,80 
Alieni P. M. «Si, -

» Mobil. = . = 
T o r i n o 20 

Rendita contanti 91.SS 
. duo 91,30 

Alleni Fert. Modil. 490,=. 
• . Mei. 6 4 9 , - -

Crédito M.biliare r ^ , ^ 
. Nazionale 785,— 

Haaoa di Torino 489, = 

LISTWO DEI VAIOBI LOCALI 
del g i o r n o 21 

Parigi io 
Hondlta b. 8 0j9 100,98 
Idem 3 OjO perp. 10:i,9B 
Idem 1 l|!i «IO liW.lS 
tdeui ita! ti 9)0 8B,27 
Cambio a. Leadta 95,SS 
Consolidati inglesi 108,50 
Obbligasioni lomb. 859,75 
Cambi» M i a 8,IS 
Hendita turca 22,1B 
Banoa di Parigli 831,=. 
Tunisine nuova liU.M 
Egiiiano S 9)0 —',— Rendita ongheteBo 103,18 
Uendita Sĵ agnuola 0),0S 
Banca Scosto Parigi = , -
Hanea Ottomana 808,87 
Credito Fondiario 678,= 
Aaioni Suex saoa,-
AKIOUÌ Panama -. ,~. Lotti Inrolii 116,87 
Ferrovìe meridionaii 507,:=: 
Proatito tusBO 98.05 
Prestito portoghese 88,7» 

'Vienna 20 
Read, in caria 191,03 

» Ir; argento )9I,20 
B in ero 141,90 
t lu corona 101,10 

Aajonl dalla Banca i(*'ìi.^~ 
1 Siab. di oroii 384,80 

Londra ISO.SO 
Zecohini Imp. ,'1,07 
Napoleoni d'oro ',l,G9,-= 

Berlino 20 
Mobiliare .-,— Auatviaohe 831!,-
Lombardo •ta 60 
Itendita itallasa 83,i!0 

Londra 20 
IngloBB lli9 8)8 
Italiano 83 5)8 
Cambio Ifraaoia 100,80 

» Germania 13S,S» 

Ore 'Ore Ore 
: 9 l5 21 

« - ™ » .muam < » n e 

'761.2 nao.i: 761.7 
-h0,9 

+4^ +"2.3 
- 4.S +4^ 3.7 

40 48 08 
NNE ENE NE 

: 9 21 22 
- cop. l |28ei . ser. 

T I T O L I 

AZIONI 
Soo. Veneta p. Iiupr. 

e Costr. PuLbllcht} 
Banca Veneta di Dep. 

e Conti Correnti . 
Soo. Alti Forni Fond. 

od Aocifti. dì Terni 
Soo. Tranvai Pado-
• vano 

Soo. .Guidovie Centr. 
Veneto . . . . 

Società Cotouif. Vo-
noziaiio . . . • 

Società Telofono Pa
dovano . . . . 

Sooìoti Veneta Lagu
nare . . . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soo. Veneta p. impr. 

0 Costr. Pubblìclie 
Soc. Alti Forni Fond. 

ad AociaL dì Torni 
Prestito Interprovin-
. oiula ferrov. 8 0)0 

Prestito interprovìnc. 
farroY. 5 1)2 «l» . 

Guidovie C. V. garan
tito dalla Provìncia 
dì Padova . . . 

Valore 
Homi-
•naie 

'>aO 

808 

i60 

109 

280 

USII 

100 

SOO 

BOO 

800 

lOOO 

100 

Valore della piazza 

da 

Si 

198 

SSO 

21S, 

: ' '8 

S89 

Sii 

108 

:ÌM 

in 

012 

1060 

103,6» 

33 

198 

255 

«80 

50 

491 

S1.T 

107 

89 » 

491 

51S 

loes 

104,51 

C A M B I 
BU Francia 109,95 il su Germania 135,4 

su Loudra 27,45 su Austria 289.-

tf. lii-XTRAMK, Dire t tore 
F. RACOHETTO Propr ie tar io 
I,ii',t>N\j ANnim.! flprorite reati 

Nella veceliiaia 
Lo pofBuue cha invecchiano provano gran deside

rio di g-oUtìre buooa suluto. Corto che ì vecuhi haano 
il diritto di avatitag:g:lart? di tu t to ciò che loro oc 
corre a quest 'uopo, e fra le coae principaimente m-
coaame si può meiinoHate la Kmulhioue Scott, 

lì Dott tìhoiauli U tìoloffua dica di avere fatto 
largamente u^o delia 
EHiulsione Scott por i 
VOQChì. 

Eg'li scrivo 

2 Luglio 1893 

//(j /aita /rt i tiifei 
CUcnit ìtìt largo uso 
dell'lUmulsiOite Scoti 
nella cloion^ neW ane
mia, velia tiit vicipten-
te, nella svrofQln, nella 
lachtUde, tu tutte le 
inalatile mgeneie con-
smiive e iiell tii/icnna 
e neìl adolescenza, iw-

Cott G OHDRAKDl - lìoiogus, /ffo »ellii veLcltiaio, e 
gli q^t.',ét -ijilendidi, ioìjtcndeptt oitenutt, «» lendonv 
ogqi in giudo dt eift'iimne franoamenle the todesto 
ftumitco ])}e^iQào e suimiOff mi QQUÌ rUio eangeiiere, 

Dott Griov VNNI GlllutA.UDl 
Modico-Chìrurgo - Via Mazzini, 48, Bologna 

L'KinulBÌone Scott rappresenta, por ì veooht, il 
combuBtibilo olio tiene accesa la ftamma vitale ; easa 
aumenta la vitalità che 6 cosi nocoasaria por le per
sone di età avàî Kata. ti un rìuieilio ìnìtmoìom con
tro la majfrezza o l'indabolitnonto, ed i medici lo 
proacrivouD in tutti quei caai in cui ai tratta di 
rioOstltnlte il corpo. Quanto Boriva li Dott, Gliorardl 
non lascia adito a neasun dubbio : la EMULSIONE 

.SCOTT ò il miyijpre ed Xì più. oMcace dei ricouti-
tuontl por {?li oriranìsm! deboli por natura, indebo
liti'dallo malattìe, tlag:li ̂ abusi'o daH" otii. " 

I.'EmultìionB Scott si vondo in tutto Iij.pii'i accre
ditata Fftrmacio, o posti iii botti^ho di tio tonnati, 
oioò grandi, pìccolo e t.i^gi tutto UrTû .lnionltì coii-
fezioiialo 0 fartouite m ourta oolor sUmoufrosa-
giaUogntilo] DiUuluc doUtì imitaiioni. 

Cap^.uJi'^ Nunlitl s u i o k ' S'jiin's'y 
I tUi q» li III paijaKt 

F A B B R I C A 

€®0fetteri© © piastle©leÉ*Ìé 

GABBIANI & C. 
Via dei S e r v i 1 0 4 8 

DI P R O P R I A F À B B R I C A . 
A s s o r t i m e n t o lioloi fln s^itni per nozze a 

prezzi (il laltbrlcìi 
Spec i a l i t à inniito iimorieano a 0. 10 nll'ett. 
C a r u m e l l e con iinl.iUua a 0. 40 ali'ett. 

III. viu-i sapori n^o Torino a C. 2.5 

Bisco t t in i 6 C iocco l a t t e dolio migliori Fai;-
brietlH 

S a c c h e t t i di r a s o o Ttoinlioiiiero a prezzi 
'U coiiC'wr-'iiza 

Vino B a r b e r a e Mosca to di Gane l l l alla 
spini» a OSiut. 2 0 II b.ot'.liieie. 

—0 

SI esa(?uisc(i qualuiiquo orjlimziono in dolci 
per pranzi. 1562 

fìiOEfìOASi 
l*ratieani« i»«r stiidi© ewasi-
ntareiiile. 

Scrivere N. 20 fermo in posta PADOVA. 
ÌIVÒI 

OSTETRIOm 
M VL.VTTIE D E L L E DONISIE 

DottSelvatorebi 
Via S. M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 

OOMSULTAZiONl PRIVATE : Tutti i oriorii 
feriali ualle 2 allo 4 potn. — Martedì, Olo-
veilì a Sabati! dalle 11 nlis 1 2 merid. 

CO.'<S[JLTAZIONI GRATUITE : Tatti i plorai 
feriali dalle 10 alle 12 . ! « * 

ialattie élla pelle 

Il Dott. Dâ  FABKIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r l o Gel t icé 

d à c o n s u l t a z i o n i f)r!vate 

tutti i giorni 
dallB>8 1|2 allo 10 e dalie 14 1|2 alle 18 

ia VIA. Z A T T E R E 1234 1356 
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La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

di 4.'' pagina 
a cent. 3 la par'ola 
ed è di uii'elRcacin 

e comodità 
INDISCUTIBILI 

SA 

Sa avete un Negozio da codoro, Case, 
Appartumsnti o Cmnere d'affiìiaro od og-
golti da vondoro, riuorilatevi olio il sensaJii 
più soHocito 0 di miuor spcùit por trovare 
quanto liorouto sono gli Avvisi ooonomioi 
del COMUNE (rioTìNAiB w I'ADOVA. ' 

http://furn.no


"Per gii Annunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubbiicità HMSENSTEi & VOGLER, fm Spirito Santo. 982. Padova 

QUABAnXA^ ANNI OS SUCCESSO 
3 

0 
L'OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
rie! Chimica Furroacistn 

J. Serravalto di Trieste 
preparato a Ireddo con legati Iroschi e scelti in Terranuova d'America •%.) 

liw aostpniit I e sostiene vittosiosninema l . lotta, di fronte ad altri OLII ad| 

EMULSIONI. ~ Questo ottimo rico.stituente INDISPENSABILE Al BAM-

.Lil^i ..i ILI) .. 1 L'LTl DEBOLI, si tro^ a geimino dal seguente dopositari( 

in PÀDOVA atta Farmacia L U I G I C O R N E L I O ! 
Cniiardar^i dalle c«nii*affaKioiBl ed iiiiitiiKloul 1399 

>OCIETA AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macelline e smeriglio 

BOGKENHEUN presso Franco forte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per agìlare a secco. 
M O L E DI, S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per a ^ a r e a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u 

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
,, T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità. Carte v.etro e di Pietra focaia. 

M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

B R I G A SA PO 

SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b t e a c h e r s a n 
(EsiaUìsded in Liverpool in 1841) 

r e f i n e r s 

Makerr of soap speciali] Midapted for each iarkeot 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
. jrato il suo successo e numerosi cartificati dei primi professori 
Ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sari apprejEflta da tulti coloro che desiderano d'im
parai e l'inglese, il francese e il tedebco senza essere obbligati 
1 studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
ioiso hi Italia altri libri dei genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderno è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiobe (e ve n'iia fra di esse delle 
flcoellenti) colle quali Io studente può imparare ogni cosa; ma in 
quanto al parlare ò cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio dalla grammatica. Nella stessa guisa™oli6 
un fanciullo impara a parlare senza ondare a scuola, può una persona intelligente imparare \ pu'laie 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può porsuadei sene ndau evi una soorsa-
e subito vedi-à che veranieutp. procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimerai in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'auloro ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fezionameuto, quest'opera ò della più grande 
tilità porchò contiene tutte le voci e ft'asi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto dì tutte lu coniugazioni dei verbi olle non si trova hi altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, vìa del Corse, 307, piano primo. 

Metodo inglese, francese lirojl_Q_gnuno_̂  tedesco lire 4,60. Aggiungere per spose postali 30 cent, per volume. 

AYYISO' IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi dello relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa ricove gli annunci per tutti i oiornalì delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza deììe comnaisslonl 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi oratis dietro rielitesta 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE-
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO- • 
RITA' DELLA VERA ACQUA 

l CHIMNA MI&ONK 
'i CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC-
i, GHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
I CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
|POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adontarla 
I ^^*' ' Ouardarsi dalie coniraffazioni 

.^À Si Tende in flaconi da L. s./ìo e L. 2, od ìn bottigiìa grande 
ÌM h. a.ritt --.- tanto profumata, cbe Inodora 
:̂*v̂  Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Pì-ofumlerl del Ecguo. 

^ > A PADOVA dal Kiff, L. PAVEGGIO Chincagliere -Sig-. D M J A 
' BARATTA Negoziante ~ Big. G. B. PEZZIOL Drog-hioro in iHazza 

C&vour, Via Turchia e Piazza Frutti, &. B. Mions. 
DepoBÌto Generale da A. MiGONE e C. Via Torino, 12, È'iano 

Allo spedizioni per pacco postale aggìmie'srejSo cent, li 102 
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YllHi NOSTRANI all'ingrosso 
Magazzini Inori Porta Codalunga, Via Ga/ometro 

(ex Cantina CANELLA) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
ai litro C e n i 2 5 

Non meno ili 25 litri — Domandare campioni — Servìzio 
gratuito il domicilio — Fiaschi vuoti a Cent. 8 

w Prezzi linaltatlssiml nelle qualiti\ superiori "Tii 

Sparsala fino al litro Centesimi 80 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
Sconto al Rivenditori grossisti 

Le ordinazioni, i.ltreehè «ì depositi, -ii ricevono anche in Città 
Vi 1 8. Gaetiiui 3410 1508 

NTERESSANTE 
GABK^KT." MKlUCO MAGNETKJ.O 

L Connambula ANN.\ D'AMIC(> dà consulti per qualunque ma
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per matiittia, i 
prinoipali sintomi del male che aoffrono — se per domande d'affari, 
Sichiarare ciò ohe daEidevano sapere, ed invieranno Lire (Cinque 
in lettera rucnomandala o cartolina - vaglia al profossore PIETRO 
D' AMICO Vii» «orna, piano s?condo, BOLOGNA. 667 

iiiiini iiiiiiiiiiii i i i i a s ì a i B i i B B B B a a a a a s B g i i i i ii I I I M i i i m i ' ' ' 'i 

Neil' intento di agevolare il compito Ila nostra Spettabile 
Clientala ed al pubblico in generale nella trasmissione ad un 
solo ufficio delle inserzioni per i giornali più importanti di 
Torino e del Regno, <-i pregiamo render noto oli e abbiamo 
assunto l'esolusività di tutti gli annunzi a pagtmento sui se 
guenti giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

i GAZZETTA. DEL POPOLO DELLA DOMENICA 

CRONACA AGRICOLA ~ ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguenten'eota a ciò dal 1. Genna'o u. s. è neoossa 

rio rivolgersi n i l i c a i n e i l t c al nostro ufficio in 

Via Spirito Santo 982, Padova 
per tutto quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

Haasenstein e Vogler 

Gli Avvisi economici costano 
pocMssimo e sono efficacissimi. 

Geni 3 la parola 

t a grande scoperta del secolo USO 

Hlnglovanlsce e prolunga la vita, dà lorza e salute 
StabiUlmento Chimico MALESCI, Firnnze. — Invio gratis dell' opuscolo 

«strntivo. — Successo nionniale. Si vende in tutte le Fannu^.u. 

Padova 1890, Pro F. Sacchello 
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